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Lo SCOlìtlfO ^iifrKffilll JCch" del gruppo Berlusconi si ribellano a Formentini 
nnlifiVn B I B Ì É P ^ 1 c^e a v e v a detto: "Noi ci mettiamo le truppe, lui le tv » 
pOlIQtO lHSiF%-à*£i Mentana: spero che il cavaliere faccia solo lo sponsor 

Santaniello interviene: o fa politica o fa l'editore 

«Noi non siamo merce di scambio» 
Le redazioni contro l'accordo tra Biscione e Carroccio 
L'informazione7 Merce di scambio tra Berlusconi e 
la Lega Formentini giura che l'alleanza finirà pro
prio cosi E i giornalisti del gruppo si arrabbiano, te
mono per la loro indipendenza Mentana invece è 
tranquillo in redazione non ho avuto pressioni ed è 
inutile gridare la lupo prima del tempo Ma Berlu
sconi divide anche la De Granelli spara contro, Fu
magalli Carulli sceglie Sua Emittenza 

ROBERTO ROSCANI 

M ROMA Berlusconi-Lega il 
giorno dopo I abbraccio E co
minciano subito i guai È ba
stata una (rase di Formentini a 
(ar esplodere 1 allarme 'ra i 
giornalisti Con Berlusconi I ai-
lenza va bene - aveva detto in 
sintesi il sindaco di Milano -
noi mettiamo la politica e le 
truppe lui mette le televisioni 
Insomma i media al servizio 
del progetto politico del polo 
conservatore che si sta co
struendo tra Bossi, Sua Emit
tenza e Marco Pannella in at
tesa che si aggiungano altri al
leati Cosi il coordinamento 
dei comitati di redazione delle 
diverse testate del gruppo ber-
lusconiano ha deciso di votare 
e diffondere un comunicato al
larmato «Per il primo cittadino 
della capitale aell informazio
ne è del tutto normale che gli 
strumenti multimediali siano al 
servizio di una parte politica la 
sua ignorando il dissenso dei 
giornalisti della Mondadori 
delle reti televisve e della Silvio 
Berlusconi Editore Le redazio
ni si sono già dichiarate con
trarie ali uso strumentale del-
1 informazione rivendicando 
piena autonomia della profes
sione e delle testate nelle quali 
lavorano» L allarme nasce cer
tamente dalle parole di Por 
menimi - che ieri ha poi repli 
cato precisando che intendeva 
parlare «del sostegno dell in 
formazione libera e indipen
dente» - ma anche dai silenzi 
di Berlusconi sono infatti tra
scorsi una decina di giorni dal
la richiesta avanzata dai Cdr 
ali editore di un incontro «Sia
mo sinceramente stupiti -
commenta Giorgio Oldrini del 
Cdr nazionale della Mondado
r i -d i questo silenzio Domatti
na (oggi ndr) torneremo a riu
nirci con le altre testate del 
gruppo E nei prossimi giorni 
andremo in assemblea noi del
la Mondadori Certo contava
mo di andarci con in mano i ri
sultati eli un incontro » Il do
cumento ha suscitato la disso
ciazione del Cdr del Tg4 che 
sostiene di non essere stato in 
formato In serata il coordina
mento ha gettalo .acqua sul 
fuoco di possibili polemiche 
spiegando di non esser riuscito 
a mettersi in conlatto con la re
dazione del telegiornale di Fe
de e rimandando le spiegazio
ni a stamane 

rormentini non spaventa in
vece Mentana il direttore del 
1 g5 e quasi infastidito «Non si 
può rnea correr dietro a tutte 
le battute e le dichiarazioni E 
poi io credo che Berlusconi 
non sia cosi generoso" da re
galare le reti a nessuno Se do
vessi dirlo mi sembra che que
sta cosa di Formentini faccia il 
paio con gli editoriali di Scalfa
ri amici e nemici di Berlusconi 
lutti gli attribuiscono la voglia 
di usare i suoi media a fini poli 
liei Lo dico a tutti I informa
zione non è un self service 
quando la questione di Berlu

sconi che scendeva personal
mente in politica si è posta ho 
parlato immediatamente per 
dire che alla pnma pressione 
alla prima mancanza di rispet
to per 1 autonomia p-ofessio-
nale mi sarei dimesso Sono 
ancora qua vuol dire che non 
ho subito nessuna forzatura» E 
quel lungo Tg5 tutto dedicato 
al congresso della Lega' «Era 
evidentemente la notizia del 
giorno - replica Mentana -
avevo una intervista a Bossi e 
non mi sembra di avergliela 
falla in ginocchio E poi chssa 
se proprio I alleanza con la Le
ga non finirà per costituire una 
novità per convincere Berlu
sconi a non scendere in cam 
pò a restare semplicemente 
un padre nobile del suo polo 
politico » Insomma nessuna 
preoccupazione in più rispetto 
a dieci giorni fa' «No - conclu
de Mentana - non facciamone 
un tormentone di quelli che un 
giorno s annuncia tempesta e 
il giorno dopo si devoro con 
tare le nuvole che si addensa
no Non voglio evocare perco
li non sono un incantatore di 
serpenti che evoca il Biscione 
E poi io questi Club Forza Italia 
non riesco ancora a valutarli 
Ho visto il materiale prodotto i 
loro stampati sembrano delle 
prove tecniche di fiancheggia 
mento buone per tutti i partiti 
per tutte le politiche Sono solo 
unguscio» 

E prende posizione anche il 
garante per I editona il profes
sor Giuseppe Santaniello La 
camera di leader politico e di 
capo di un gruppo radiotelevi
sivo ed editoriale ha detto 
non sono conciliabili fra loro 
«lo credo che chi fa I editore e 
decide poi di intraprendere la 
camera politica deve optare 
per I uno o per I altra» e ciò 
non riguarda solo Berlusconi 
ma tutta la categoria degli edi
tori, ha precisalo il garante In 
base alle leggi elettorali - ha 
concluso - «sono richieste pari 
opportunità e pan trattamenti 
per tutti) candidati» 

Ma il nuovo asse Berlusconi-
Lega e diventato anche un 
Cunto di discriminate nel di 

attuo interno alle forze mode 
rate E in particolare nella De 
Ai due poli delle posizioni de 
mocnstiane si collocano Gra 
nelli e Ombretta Fumagalli Ca 
rulli II parlamentare della vec
chia sinistra de ha scritto una 
lettera al Giorno per criticare il 
progetto berlusconiano e per 
rimproverare a Rocco Butti 
glione fresco aulocandidalo 
alla segretaria post Martinaz-
zoli di non aver avuto parole 
chiare su questo tema «Berlu 
sconi - scrive Granelli - e peri 
coloso per il suo passato oltre 
che per la sua posione di edi 
tore in grado di manipolare 
con gravi rischi per la demo 
crazia I opinione pubblica» 
Granelli non dimenbtica di n 
cordare che il Cavaliere «ha 
costruito gran parte della sua 

Silvio 
Berlusconi 

nuovi 
contrasti 

con le sue 
redazioni 

In via Isonzo a Milano la sede dei club «Forza Italia» 
Addestramento a pagamento davanti alle tv 

Lombardia e Lazio 
intesta 
nella spesa pubblica 
M ROMA Nord economo e grande contribuente e Sud 
sprecone'Sulla legittimità e 1 opportunità di parte dtlla spe 
sa per opere pubbliche nel Mezzogiorno e e come tulli san 
no molto da eccepire Ma su quella equazione dal chiaro 
sapore leghista e sul sistema a compartimenti fiscali e di 
spesa che il Carroccio ne fa discendere i dubbi sono molti 

Aumentano leggendo i dati diffusi nei giorni scorsi da 
due differenti fonti ufficiali sulle spese pubbliche Di icn 
quelli diffusi dalla Ragioneria generale dello Stato secondo i 
quali e proprio la Lombardia in testa per valori assoluti di 
spesa pubblica (STmila miliardi il 14 6 dellolale) mentre 
nella spesa pro-capile è il Lazio a farla da padrone Di qual
che giorno fa sono le analisi sui dati della rela7ione generale 
sulla situazione economica del paese t h e vedono in testa 
nella spesa sanitaria le regioni e entro settentrionali 
(1 460 000 prò capite) su quelle meridionali (I 273 OC1) 
Ma in più tanto per fare un altro esempio si scopre che lo 
squilibrio tra enirate ed uscite per le pensioni <• molto più 
elevato al nord ed 0 il «blocco» che contribuisce in modo de 
cisivo al deficit dell Inps Insomma e ò poco da sperare nel 
sistema salvifico (per il Nord) delle tre Repubbliche 

Ma andiamo con ordine Secondo Io studio della Ragio
neria generale (il primo di questo genere che dice il Teso
ro sarà importante anche per la ripartizione di competenze 
tra Stato centrale e locale) la Lombardia assorbe il 14 58' 
della spesa pubblica precedendo di poco il 12 54 -, del La
zio Segue al terzo posto ma con molto distacco la Campa 
ma con il 7 13 

A questi dati si aggiungono quelli della «Relazione gc nera 
le» sulla spesa sanitaria nelle regioni centroseltentnonah è 
di 53 405 miliardi nel Sud di 26 983 miliardi La spesa media 
prò capite è nel primo caso di 1 460 000 lire annue nel se 
c o n d o d i l 273 000 Lire Oltretutto è una differenza che sem
bra allargarsi I dati della «Relazione» sono del 91 e già in 
quell anno mentre la spesa sanitaria del centro-ned con'i-
nuava la sua crescila quella delle regioni meridionali tende
va a diminuire in Calabria del 18° in Basilicata del 15 in 
Campania e Sardegna di circa il 10 percento 

Ai dati della Ragioneria dello Stato si aggiungono le valu
tazioni emerse nel corso del dibattito al Forur" sulla que
stione meridionale tenuto a Bari dall accademia di studi 
storici Aldo Moro Secondo una delle relazioni lo squilibrio 
Ira contributi e prestazioni pensionistiche che si genera nel 
nord è in valore assoluto più elevato che Ji sud e concorre in 
modo decisivo alla crisi dell Inps Mentre le regioni meridio
nali e insulari ricevono trattamenti previdenziali per 40 858 
miliardi (cui corrispondono 38 371 miliardi di versamenti 
contributivi annui) quejle del centro nord sono destinai " le 
di 118893 miliardi di pensioni con un prelievo contributivo 
di 105 317 miliardi Uno squilibrio tra I altro d< stinalo a ere 
scere a dismisura per 1 aumento di pensionati e prepensio 
nati e per la cadula verticale del numero di occupati sopra! 
lutto nelle regioni del Nord i A Me 

500mila al giorno per fere politica 
«Pronto, Silvio7 Voglio partecipare anch io» Nasce 
così in una elegante palazzina di via Ison7o a Mila
no, il partito del Biscione In nome della cultura libe
ral democratica e con un nemico, il Pds Sono già 78 
i club di Forza Italia in funzione, dice il neo segreta
rio Angelo Codignoni Intanto il politico in erba vie
ne addestrato davanti alle telecamere alla modica 
cifra di 500 mila al giorno 

SOFIA BASSO 

fortuna con tecniche da Far 
West«econ il sostegno politico 
di Craxi per ha favorito una le 
gislazione televisiva a esclusi 
vo interesse di Berlusconi In 
somma Buttiglione non può 
essere condiscendente spe 
rando in una qualche neutrali 
ta o nell appoggio del presi 
dente della hnmvest Sul fron 
te opposto Casini che dice che 
•il problema vero è iniziare a 
dialogare nell arca moderata 
Di capire se su alcuni punti co 
me unita nazionale federali 
smo solidantla vi si i un qual 
che minimo comun denomi 
natore» Vito Lattanzio vec 
chio boss barese non entra 
nel mento dell i questione Ber 
lusconi ma teme I idea di Ira 
sformare la De in un «piccolo 
partilo di cattolici democratici 
capaci solo da I ire da appen 
dici al post comunismo» 1 u 

magalli Carulli infine afferma 
di non sapere «se esiste o no 
un parlilo di Berlusconi ma co
munque non è accettabile una 
sua criminalizzazione a priori» 

( hiamato in causa nei gior 
ni scorsi da Berlusconi I uigi 
Abele presidente della Con 
findustna replica dicendo che 
I organizzazione «non tira la 
volata a nessuno e non si fa 
strattonare» La Confindustna 
aggiunge «ha una sua autore 
fé renz ì e non Ila bisogno di 
essere mediata da alcuna for 
/j pollile ì 

Berlusconi si e fatto vivo ieri 
solo per annunciare I inlern 
/ione di vendere il suo pac 
ehelto del 10 percento di .izio 
ni di lele perche i suoi soliti 
nemici (la sinistra) non possa 
no pili accusarlo di avere sei 
reti televisive 

M MILANO Cercasi Bc rlu 
sconi disperatamente in no 
me della cultura libere! demo 
cratica e per erigere un ) diga 
contro il Pds e i suoi alleati 
Qualcuno - raccontano - si 
era rivolto alla Standa altri 
avevano mandato telegrammi 
o lettere 11 messaggio era sem 
pre quello «Silvio vai avanti 
cosi voglio partec pare an 
eh io» Allora Sua Emittenz i ha 
pensalo bene di dare al più 
presto possibile un indirizzo e 
un numero telefonico al suo 
movimento E tra poco tempo 
ci sarà incile I inevitabile 144 
che tanto clamore ha suscitalo 
dopo lo show televisivo di Bep 
pe Grillo Da qualche seti ma 
na infatti il «partito di Berlu 
sconi" ha il suo quartier gene 
rale con se linee telefoniche 

che diventeranno 24 fax seri 
vanic mollo eleganti moquel 
te marmo e duemila metri 
quadrati per una buona meta 
ancora vuoti ma con un gran 
lavorìo di operai che stanno al 
lestendo la sede lltuttoaMi'a 
no in viale Isonzo 25 insieme 
alla società di marketing Diak 
ron che occupa gli altri duemi
la metri quadrati dell edificio 
(di propnela Edilnord) e che 
aiuta i club berluscomani a for 
mare i candidati Poster di 
Klimt di Modigliani e d^Schie-
le riempiono le pareti dell a 
trio Ci sono poltroncine verdi 
e un tavolo tondo in vetro è 
qui che un iddetto alla vigilan 
/.i riceve il visitatore e lo indf 
rizza ai vari uffici 

«Organizzi unoci e la nostr » 
parola d ordine» spiega Ange 

lo Codignoni 46 anni ex con 
stilente de] Gruppo del Cava 
liere ex direttore generale di 
«La Cinq» e ori segretario ge
nerale dei club «Forza Italia» i 
futuri comitati elettorali del 
partito del Biscione Settantol 
to sono già dotati di sede e fax 
(ciascuno con un gruppo din 
gente formato da una decina 
di persone) altri 122 attendo 
no solo la conferma da chi di 
dovere e 2000 domande resta 
no da spulciare Chiamano a 
centinaia - assicurano le cen 
Iraliniste - soprattutto profes 
sionisti giovani che sono ap 
pen i entrali nel mondo del la 
voro e donne che vogliono 
mettere a disposizione il loro 
tempo «Putta gente che con 
cepisce il nostro paese come 
un azienda - spiega Codigno 
ni tra uno squillo e 1 a l t ro -e ri 
tiene che i sor debbano mter 
venire prima che gli amrnini 
straton di oggi la portino al fai 
limento Hanno capito che al 
governo o ci va Berlusconi o ci 
va Occhetto» Il teorema di Co 
dignoni e semplice se su dieci 
soci solo quattro si organizza 
no ò evidente che governeran 
no quei quattro Se invece gli 
altri sei si mettono insieme 
conquisteranno loro le leve di 
comando «Li sinistra in que
sto paese li i raggiunto il 40 

La nostra contrapposiz oue 
non e ideologica - precisa -
ma loro hanno una coneevio 
ne del bene pubblico diversa 
dalla nostra e sopra"utto è 
gente che dentro o fuori alla 
gestione del paese ha parteci 
pato» La discriminante sostie 
ne il neo segretano (che ha un 
calo di memoria sugli anni del 
feeling Ira Berlusconi e Craxi) 
è fra chi ha sempre vissuto nel 
le sedi di partito e chi gli esami 
nella vita II ha fatti e li ha supe 
rati 

lutti insieme contro la sini 
stra insomma Lega compre
sa «I leghisti corrispondono al 
soci incazzati di ogni asscm 
blea d azienda Con loro sem 
bra che ci sia la possibilità di 
fare un pezzo di strada insie 
me Sarebbe una follia per tutti 
andare da soli» Cosi da viale 
Isonzo si sono assunti il com 
pito di mettere d accordo quel 
li che non vogliono il Pds al go 
verno Tessendo una relè che-
copra tutto il Paese fino a co 
stituire 8000 club uno per ogni 
comune Per ora nelle zone 
sprovviste usano le strutture Fi 
ninvesl 

Parla con entusiamo Codi 
gnoni con la sua spillctta «I-or 
z.i Italia» e la scrivani.i piena 
dei gadget del movimento 

sciarpe adesivi e il kit del pre
sidente a lire 500 mila con 
orologio cravatte borsa pen 
na e portachiavi Calargli pen 
dant e e il professor Giovanni 
Pedroni dtxente di chirurgia 
ali Università di Pavia che ha 
deciso come (cigolato sulla 
via di Damasco di dedicarsi a 
tenijxi pieno al nuovo movi 
mento «Ho raggiunto lutti i tra 
guardi in campo accademico 
- d ce modesto - Ora sento il 
dovere di dedicare una parte 
del mio tempo della mia miei 
ligenza e delle mie capacita al 
la società» Si sono appena co 
nosciuti lui e Codignoni ma 
dicono le stesse cose «La so 
cieta civile de-ve scendere in 
campo in prima persona e in 
l'—essarsi alla cosa pubblica 
Basta con i politici di nrofessio 
ne» 

Li professionalit i però e di 
rigore Manco a dirlo in puro 
stile Hnmvest Si spiega cosi il 
legime con la Diakron che a 
pag imcnlo istruisce i candì 
dabili sottoponendoli a test 
divariti alle telecamere con 
domande i ralfica di giornali 
sii etra ìggressivi ora insinuali 
ti II costo per diventare un pò 
litico del Biscione non e uno 
scherzo 500 mila al giorno In 
12(1 ci hanno già provalo 

. „* >•*** « -
Cavazzuti: una «costituzione» piena di strafalcioni 

«Così la Lega aumenta la spesa pubblica» 
ANGELO MELONE 

• •ROMA «L unica conside 
razione generale che mi viene 
è questa faccio mio il suggerì 
mento di Norberto Bobbio 
se ppelliamo questa Costiluzio 
ne - ammesso che si possa 
chiamare < osi - sotto una risa 
ta» Ironizza 1 economista Filip 
|»o Cavazzuti senatore del Pds 
sui dieci punti della «carta co 
stituzionale» lanciati da Um 
berlo Bossi e dall ideologo del 
la U'ga Gianfrinco Miglio E 
però visto che quella costitu 
ztone dovrebbe essere la base 
dell ì futura unione delle tre 
Repubbliche chiamata Italia 
vale invece la pena di prender 
la sul seno ed esaminarla Ini 
ziando dagli articoli 8 e 9 che 
parlano del sistema fiscale e 
della spesa pubbl ca il centro 
di qualsiasi programma che si 
rispetti 

Cavazzuti, questa proposta 
della Lek», che tipo di siste
ma fiscale e dunque di Stato 
disegna? 

Li l.ega ha dimenticato eh< il 

fisco e una faccia della demo 
crazia ! poiché I immagine 
del fisco che danno nella loro 
costituzione 0 fra il paradosso 
e I incongruenza con alcuni 
aspetti anche ridicoli non pos
so che dedurne che cosi è1 an 
che la democrazia e he la l-ega 
propone 

Parli di aspetti paradossali e 
incongruenti vediamo di 
spiegarli. Iniziando dall'ar
ticolo 8, quello chercclta «Il 
sistema fiscale finanzia con 
tributi municipali le spese 
del Municipi medesimi II 
gettito degli altri tributi vie
ne ripartito tra le Repubbli
che In funzione». 

Un momento lemiati un atti 
ino qui Ecco la prima ineon 
gruenza b sogna fare un pas 
so indietro ali articolo 3 che re 
cita senza esitazioni «le Repub 
bliche sono costituite dalle re
lative Regioni- eccetera Fbbc 
ne19 Qui le Regioni che fine 
fanno' Scomparse Quindi nel 
lo scorrere di cinque articoli le 

Regioni sono dinu ntic ito-
Danno un t Ix'lla Ixitta aliati 
tonomia U Regio n non h in 
no potere fiscal* h quindi cji 
amministratori di Ile Regioni 
possono V)k> ine issart il vali 
taggio pollile o di 11 i spi s ì i 
non pagare il prezzo politico 
di mctten le imposi* t juesta 
e la premessa pi r averi animi 
nistralon regionali iltrespon 
sabilizzati uni vira mini vi 
gante per ladcmocr izia 

Prima incongruenza Ma 
torniamo al sistema fiscale 
proposto da« questo bene
detto articolo 8 ripartizione 
municipale di tributi e spese 
«in funzione del luogo in cui 
la ricchezza e stata prodotta 
o scambiata» 

Qui se idiamo nel ridicolo si 
parla di ripartizione del gì mio 
fiscale in bise a dove I i rie 
chi //ù e prodotta Quindi si 
intende un milito liscul* sulla 
ricchezz.i eh* e un con i 111 
che non esisU Non trovo ilti.i 
definizioni l'in» esisti re una 
imposi i sul reddito n sui patri 
moni sull'i ricchezza non sa 

prt i issolutamc liti cosa sigili 
'uhi Secondo p isso nel ridi 
colo i dove si p irla di «se.un 
Ino eli ne e hi zzi» per sprofon 
il ire in un i situazione di I tinto 
surnali I iddovi si p irla .iddi 
rilturi di «redistnbuzione tern 
tonali dilli ricchezze» ( h e 
vogliono [are ri distribuir! (ri 
c,iclamonlc nei confini region i 
li nii r ict OHI indo') i risparmi 
li e isi iconti in h inca 

Va bene, professor Cavazzu
ti, adesso non salga in catte 
dra per Infierire. 

I no li p irok in C istituzioni 
debbono .ivi ri un significato 
preciso altrimenti non ci si e i 
pisci I i un i I* Ila diflerc nz i 
din voglio ! iss ire di più que 
sta ( iti forili o questi p itrimo 
ni invici di qui 11 altr i lasci i 
die itt.idini Allora la L g i con 
uni totale generici! i parla di 
ru e hi zza mentre h i in niente 
o limino dovrebbe dire -li 
pioduziotle ili 1 riddilo lo 
v ambio ili III ini ri i i i tass i 
/ioni sin p ilriliinni- Ma ili in 
dic.izioiu su (ulto ciò ovvi i 
mi nt< non ci n i nimmi no 

una Per questo insisto sono 
tr i il paradossale il ridicolo 

Passiamo all'articolo 9 
Quello in cui si pone un tetto 
alla spesa pubblica e alla 
pressione fiscale. Come lo 
giudichi? 

M ilisstmo Meno mali i he 
questi s irebbero i rigoristi siili i 
spesa pubblica' Qui si mini igi 
na un vincolo di spesa ehi non 
possa superare il 5I.M del [irò 
dotto interno lordo Bini al 
In lime nte le spese viaggi ino 
intorno il 44 * del Pil (si iva 
gli interessi passivi ovvi iinen 
te) Duiintii st innoproponen 
do un ninnino secco di I G 
dell i spesa pubblica sono pe 
ricolosissimi per gli equilibri fi 
n m/lari di I paese Influì i is 

una covi su cui bisogner i far 
esercii in la mente giuridica di 
Miglio quando die e chi ne ibi 
lanci dell Unione delle Repub 
bliche ci devi esseri un tetto 
ini hi \n'ì il ricorso al e rechici 
Qui sta e un i i spn ssioni i he 
può esseri usi t i e* con pru 
di nz i solo da una baili i i en 
trale non vorrei ehi 1 i futuri 

Unione voglia averi Bmkilalia 
come banca di blalo Al'roche 
fuga dallo Statalismo* 

Da senatore, cosa pensi di 
questa minaccia di dimissio
ni fuori tempo massimo? 

Pruno le dimissioni devono 
essere accett iti e vedi imo st 
il Pirl.unento glieli accetta St 
stannoaeasa 1 ivoreremosen 
/ÌÌ di loro Mi sembra più un e 
spressione di uno che r igiona 
più mi «ce i ho duro» che con 
la ti st i Scusi in e scapp it i 
ni i queste cosi non li rusco i 
sopportare 

Nel suo abbraccio con Bos
si, Berlusconi dice che «la 
proposta della Lega è inte
ressante e può essere svilup
pata soprattutto sul capitolo 
fiscale» 

Se posso ci.ne un suggenmen 
lo a Berlusconi ò di pensart 
innanzitutto n di bili del suo 
gruppo lemoche in un siste 
in , [orli melile libi risi i comi 
lui si ni bra volere li prnn i e o 
s iche n i iili e clic le b incili 
gli i l ludano di rienlrin ilei 
suoi grossi debiti 
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